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Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile Vocazionale 

Piazza Duomo, 4 - Ravenna 

Tel. 0544 37589 / 327 5874526 

pg.ravenna@gmail.com 

www.giovaniravenna.it 
  

   

     BANDO ANNO 2023 

 

ENTE RICHIEDENTE ________ARCHIDIOCESI DI RAVENNA-CERVIA_____         

TITOLO DEL PROGETTO _____UNA COMUNITÀ CHE EDUCA________ 

VALENZA TERRITORIALE / REGIONALE  (indicare qui la valenza): ___TERRITORIALE___ 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni 

carattere 12) 

L’Archidiocesi di Ravenna-Cervia con il Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile Vocazionale da 

diversi anni sostiene la cura e la formazione dei preadolescenti e degli adolescenti per promuovere 

benessere e coesione sociale nella comunità di appartenenza; sostenere e aiutare i ragazzi ad 

affrontare e superare le difficoltà incontrate a causa dell’isolamento; sostenere le competenze 

educative degli adulti di riferimento dei ragazzi.   Principalmente due sono i luoghi primari in cui è 

possibile farsi prossimi dei preadolescenti e degli adolescenti: la scuola e gli oratori. 

All’interno della scuola si desidera arricchire la proposta scolastica attraverso una serie di moduli 

formativi gratuiti che rispondono alle esigenze di formazione trasversale e interdisciplinare per le 

scuole secondarie di primo e di secondo grado presenti nel territorio. I moduli sono proposti come 

sostegno alla didattica con riferimento allo sviluppo “del dialogo”, e in particolare dell’ascolto attivo, 

sviluppo della “cittadinanza attiva”, dell’attenzione agli obiettivi dell’Agenda 2030 e della cura e 

prendersi cura. Vengono approfonditi i temi della cittadinanza digitale (cyberbullismo, cultura e 

pericoli del web, relazioni virtuali) e dello sviluppo sostenibile della persona (educazione alla scelta, 

intercultura, integrazione e gestione dei conflitti, nuovi stili di vita, ecologia, prossimità e 

relazionalità) con il supporto di esperienze extra-scolastiche sul territorio che rendano gli studenti 

protagonisti rispetto alle tematiche affrontate. 

Altro luogo di riferimento sono gli oratori dove i preadolescenti e gli adolescenti trascorrono molto 

tempo e dove entrano in contatto con diverse realtà, lingue e culture. Il progetto prevede molteplici 

azioni sugli oratori: interventi sulla comunità educante (educatori e genitori) per il sostegno e la 

formazione anche alla luce di una graduale riconquista degli spazi, delle relazioni, dei legami e di 

una socialità ferita dalla situazione pandemica; sugli stessi utenti degli oratori per educarli ad una 

corresponsabilità educativa verso i propri compagni e i più piccoli (peer education) e per prepararli 

anche a contesti di incontri internazionali e interculturali. Gli oratori sono anche luogo previlegiato 

per l’incontro e il sostegno delle famiglie in stato di precarietà non solo economica ma anche 

culturale. Per questo motivo l’obiettivo generale sugli oratori è quello di andare a conferire 

profondità ed efficacia a quelle azioni che sono tipiche delle realtà oratoriali: inclusione sociale 

compreso attenzione ai soggetti fragili per evitare il ritiro sociale, contrasto all’insuccesso formativo 

ed alla dispersione scolastica (ad esempio attività dopo-scuola), integrazione della proposta 

educativa familiare, e offerta alle famiglie meno abbienti di luoghi di ritrovo per i propri figli senza 

dover far fronte ad un corrispettivo economico. 
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MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 

15 righe, dimensioni carattere 12) 

L’identificazione e il coinvolgimento dei destinatari viene effettuata attraverso diverse modalità. Per 

il mondo della scuola viene realizzato un report annuale che raccoglie tutti i feedback lasciati dagli 

studenti e le osservazioni degli insegnanti coinvolti. Sulla base dei dati raccolti vi è poi uno studio 

per identificare nuove strategie e tematiche per andare incontro alle esigenze emerse. 

Per il mondo degli oratori invece vengono coinvolti tutti gli educatori e i responsabili attraverso la 

consulta degli oratori con lo scopo di confrontarsi sulle problematiche e sulle esigenze dei 

preadolescenti al fine di calibrare al meglio le proposte formative. Durante l’anno, inoltre, vi sono 

delle equipe di educatori di diverse estrazioni che si ritrovano regolarmente per studiare, valutare 

e rivedere le attività e le proposte formative specifiche per le singole aree, partendo dalla propria 

esperienza quotidiana con i preadolescenti e gli adolescenti. 

 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 
In particolare, dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 

caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 

competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete 

anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il progetto è articolato in quattro macro-azioni. 

Azione 1: Coordinamento Link  

Il Coordinamento Link è il progetto dedicato alle scuole. L’obiettivo principale è creare dei punti di 

contatto tra alcuni esperti che lavorano in prima linea sui temi proposti e gli istituti scolastici. Il 

progetto si preoccupa di mettere in rete i formatori con comprovata esperienza in determinati 

campi (terzo settore, volontariato, comunicazione, mondo digitale, ecologia, …) per offrire un 

pacchetto formativo completo ed organico sui temi della cittadinanza attiva e dell’Agenda 2030. 

Allo stesso modo verrà prodotto del materiale informativo e messo in circolo nelle scuole con il 

contributo in primis della rete degli insegnanti di religione, già fortemente strutturata all’interno 

dell’Arcidiocesi, e dai professori con cui sono state avviate delle collaborazioni interdisciplinari già 

in passato in base alle offerte formative delle scuole. Oltre ai formatori verranno coinvolti diversi 

giovani in Servizio Civile che saranno formati a loro volta per dare supporto e co-conduzione durante 

gli interventi formativi.  

Azione 2: Attività extra-scolastiche  

A completamento dell’esperienza scolastica sarà offerta agli studenti la possibilità di partecipare a 

delle attività extra-scolastiche facoltative, con rilascio di crediti, per vivere in prima persona delle 

esperienze legate alle tematiche trattate in classe. Attraverso diversi attori presenti sul territorio 

(Caritas, Opera Santa Teresa, Cooperativa La Pieve, Opera di Religione, C.S.I. …) e diverse iniziative 

(Ronda della Carità, Volontari Volentieri, Pizza della carità, Mensa per i poveri, Merenda dei Popoli, 

…) gli adolescenti saranno direttamente coinvolti in esperienze di cittadinanza attiva, che possano 

aiutarli a scoprire e maturare una consapevolezza sulle proprie capacità e competenze, aiutandoli 

nell’orientamento delle scelte future. Queste proposte saranno anche occasione per riscoprire i 
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valori di socialità e relazione, grazie anche agli ambienti pensati per i giovani e disponibili presso la 

sede del progetto o presso gli enti coinvolti. 

Azione 3: Formazione formatori  

I corsi di formazione vengono realizzati sia per educatori adulti (moduli Formazione Oratori e Grest) 

che per gli adolescenti e i giovani coinvolti nella realizzazione di attività con bambini più piccoli. Le 

tematiche che verranno affrontate riguardano: progettazione di percorsi educativi, tecniche di 

animazione, focus sulle relazioni interpersonali, identità dell’educatore, attenzione alla cura e 

prendersi cura per prevenire il ritiro sociale o far uscire da esso. Le sessioni si strutturano mediante 

workshop o attività esperienziali organizzate in collaborazione con C.S.I. Comitato Provinciale 

Ravenna, AGESCI Zona Ravenna-Faenza, Azione Cattolica Diocesi Ravenna-Cervia, CMP Centro di 

Medicina e Prevenzione, Servizio Tutela Minori e altre cooperative. Dalle attività formative verranno 

poi create diverse equipe miste che si occuperanno di seguire e continuare la formazione per 

preparare delle attività specifiche per tutti. In particolare, verranno create delle equipe con lo scopo 

di realizzare i materiali per le attività estive (Centri Estivi e GREST, preparazione e viaggio alla GMG 

- Giornata Mondiale della Gioventù di Lisbona) delle singole parrocchie sul territorio. Gli adolescenti 

coinvolti verranno formati e saranno responsabili nel mettere in pratica le competenze acquisite 

(per esempio musicali, di recitazione, di grafica e manuali) per la creazione di: inno, attività di 

drammatizzazione, coreografie, scenografie, attività laboratoriali, giochi, … e per la gestione dei 

gruppi durante i singoli GREST estivi. Verranno coinvolti anche in percorsi previsti per 

l’organizzazione e la preparazione alla GMG, un incontro internazionale estivo che richiede una 

specifica formazione, per vivere pienamente l’esperienza interculturale di incontro e di confronto 

con i giovani provenienti da tutti e cinque i continenti. 

Azione 4: Sostegno in aree e zone in difficoltà  

Durante la pandemia numerose attività e iniziative dedicate ai preadolescenti e adolescenti hanno 

subito delle chiusure che ancora oggi faticano a riprendere. Questo ha provocato, soprattutto nelle 

zone più periferiche, una perdita di relazioni e un calo di socializzazione in diversi giovani. L’obiettivo 

di questa azione è quindi quello di andare incontro agli educatori ed ai giovani ancora presenti in 

queste zone per sostenerli nel riaccendere l’interesse degli adolescenti attorno a questi spazi. Si 

intende svolgere un’azione di cura di questi educatori per aiutarli, attraverso un accompagnamento, 

un sostegno ed una formazione specifica, allo scopo di rilanciare le attività in oratorio. Particolare 

attenzione sarà rivolta verso quegli adolescenti che mostrano segni di isolamento o di ritiro sociale, 

grazie anche alle segnalazioni fornite delle istituzioni e degli altri enti coinvolti. 

 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Azione 1: Scuole secondarie di primo e secondo grado sul territorio. 

Azione 2: Le attività extra-scolastiche saranno svolte prevalentemente all’interno del Comune di 

Ravenna ed in particolare nel centro città, dove vi è una elevata concentrazione di istituti scolastici. 

Altre attività invece saranno svolte anche fuori, con particolari attenzioni alle zone più periferiche 

(Savio, Fornace Zarattini, Campiano, Castiglione, Marina di Ravenna, Mezzano, …) 
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Azione 3: le attività di formazione saranno proposte secondo due modalità: quelle dedicate ai 

formatori saranno realizzate presso la sede del progetto o in forma residenziale presso altre sedi 

individuate in corso di realizzazione; la formazione invece dedicata agli adolescenti sarà realizzata 

prevalentemente nei propri luoghi (parrocchie, oratori, sedi, …) sparse su tutto il territorio. Tutti i 

giovani coinvolti nella formazione saranno poi invitati a partecipare all’esperienza internazionale di 

scambio interculturale durante la Giornata Mondiale della Gioventù di Lisbona nell’estate del 2023. 

Azione 4: Gli oratori e le parrocchie individuate fanno parte principalmente delle zone lontane dalla 

città come Cervia, Savio, Castiglione, Campiano, Mezzano, Marina di Ravenna, … altre realtà si 

aggiungeranno in corso di realizzazione. 

 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 

(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Azione 1  

Nel mondo della scuola prevediamo di coinvolgere almeno 150 classi tra istituti secondari di primo 

e di secondo grado, per un totale di 2500 studenti coinvolti. 

Azione 2  

Le attività extra-scolastiche sono trasversali e possono coinvolgere le stesse persone più volte fino 

a 300 adolescenti singoli. 

Azione 3  

La formazione oratori coinvolge almeno 50 educatori adulti. La formazione degli adolescenti e dei 

preadolescenti presso gli oratori invece circa 200 persone. La formazione GREST coinvolgerà 200 

adolescenti e circa 1200 preadolescenti (5-13 anni). La formazione riguarderà anche gli educatori e 

adolescenti che saranno coinvolti nella formazione, preparazione, viaggio e permanenza a Lisbona 

per la GMG 2023 per circa 200 persone. 

Azione 4  

Nelle periferie verranno coinvolti nella formazione almeno 50 educatori e 100 animatori adolescenti 

che poi andranno ad agire a cascata sui coetanei e i preadolescenti vicini. 

 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti 

privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

AGESCI, A.C., C.S.I., Caritas, Cooperativa La Pieve, Opera di Religione, CMP Centro di Medicina e 

Prevenzione, Servizio Tutela Minori della Diocesi per l’accompagnamento nei percorsi formativi 

proposti. 

Le Politiche Giovanili ed i Servizi Sociali per una concertazione che aiuti ad individuare: esigenze 

diffuse, criticità nel territorio comunale, situazioni che richiedano particolare intervento o 
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accoglienza presso le nostre realtà oratoriali, condivisione e collaborazione in attività propedeutiche 

o parallele al presente progetto formativo. 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

 Verifica dei percorsi scolastici, feedback degli studenti 

 Stesura di un report annuale condiviso con i professori 

 Raccolta dei feedback da parte dei partecipanti ai percorsi formativi 

 Riunioni di condivisione con i singoli responsabili degli oratori 

 Mappatura delle attività oratoriali annuali e stagionali realizzate e del numero di 

partecipanti per età coinvolti, con registrazione dell’incremento o decremento attivato 

 Editing di una pubblicazione generale finale 

  


